La cura
Quando hai paura
L’alito della vita è buio nella luce
Ma anche l’acqua più scura
Che ti trascina via e ti trasfigura
Può esser trafitta e illuminata
Da inattesi riflessi d’oro.
E quando piangi
Nel deserto di giorni inodori e insapori
Un raggio di sole, un suono di luce
Può dar anima alla polvere
Che ti chiude la gola e ti spoglia il respiro
E quando sei solo nell’incerta sete d’amore
Nella casa vuota dove non sai più parlare
E la tua voce glaciale non ha eco né ardore
Quel raggio di sole, quel suono di luce
arriva inatteso dietro le nubi del tempo.
La pietra della vecchia soglia s’illumina 
Splende accarezza e riscalda
il tuo corpo nudo vissuto e ferito.
È un piccolo forte raggio di sole
È la cura.
Fatta di colori e musica di mare
Fatta di umanità di carezze e parole
Fatta di rispetto per il dolore
Nidifica nel profondo
Conforta illumina e incanta. 

